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FOGLIO SETTIMANALE n.1293 

Domenica 7 settembre 2025 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

   

Questo tempo della vita  
è un’ombra fugace. 

Una cosa sola è necessaria,  
salvare l’anima.  

San Luigi Guanella 
 

Pagina del  VANGELO:  “Colui che non porta la 
propria croce e non viene dietro di me, non può essere 
mio discepolo…Così chiunque non rinuncia ai suoi averi”. 

 
Provocazioni: “O Dio, guarda con benevolenza la tua 
famiglia, perché a tutti i credenti sia data la vera libertà e 
l’eredità eterna”. 

CANONIZZAZIONE DI PIER GIORGIO FRASSATI E DI CARLO ACUTIS 

 

* Sono passati 100 anni dalla morte del Beato PIER GIoRgIo FRASSATI, avvenuta il 4 luglio 1925. Nacque a Torino il 6 aprile 

1901, figlio di una famiglia borghese tra le più influenti della città. Ricevuta la prima istruzione a casa, fu poi iscritto al Liceo Massimo 
D’Azeglio. All’età di 10 anni, insieme alla sorella Luciana, ricevette la prima comunione nella cappella delle Ausiliatrici delle Anime del 
Purgatorio e nell’estate successiva si iscrisse alla compagnia dei Piccoli Rosarianti. Durante il percorso di studi, frequentò per alcuni 
anni l’Istituto Sociale, retto dai Gesuiti e in tale contesto aderì all’Apostolato della Preghiera e alla Lega Eucaristica. La sua fede 
profonda si nutre di Eucaristia quotidiana, preghiera e confessione frequente. 

Nell’autunno 1918, conseguita la maturità classica, si iscrisse alla facoltà di Ingegneria Industriale Meccanica con 
specializzazione in Ingegneria Mineraria presso il Regio Politecnico di Torino. Il suo nome compare fra i coscritti della Conferenza di 
San Vincenzo del Beato Cottolengo, che raccoglieva alcuni ex-alunni dell’Istituto Sociale. Di temperamento allegro ed espansivo, 
visse nell’ambiente universitario il valore dell’amicizia e della prossimità verso tutti, senza timore di manifestare la sua fede…Il 
legame che visse con maggiore dedizione fu quello con la Gioventù Cattolica, che nei decenni successivi diventò Azione Cattolica 
Italiana.
            Il 28 maggio 1922, col nome di Fra Girolamo, ricevette l’abito del terz’Ordine domenicano. Durante gli anni del fascismo pagò 
più volte di persona il suo coinvolgimento nell’associazionismo cattolico e nelle fila del Partito Popolare, cui aveva aderito fin dall’età 
di 19 anni. Appassionato dall’infanzia di escursioni in montagna, portò avanti questa passione per tutta la vita. Si iscrisse anche 
per questo al Club Alpino Italiano e all’associazione Giovane Montagna. Innamoratosi di una ragazza, per un non comune senso 
del pudore e per non turbarla, non le dichiarò mai i propri sentimenti. 
Alla fine di giugno del 1925 comparvero i sintomi della poliomielite fulminante che, in pochi giorni, lo portarono all’inappetenza e 
alla perdita del movimento. Prima di entrare in coma e di spirare ricevette gli ultimi sacramenti della fede. Moltissima gente 
partecipò alle esequie e al suo ultimo saluto. 

Anni dopo prese avvio il processo canonico per il riconoscimento della sua santità, che culminò con la beatificazione, 
presieduta da San Giovanni Paolo II il 20 maggio 1990 in Piazza San Pietro. Lo scorso anno Papa Francesco ha riconosciuto come 
attribuito all’intercessione del Beato Pier Giorgio Frassati un miracolo di guarigione, avvenuto negli Stati Uniti d’America.  
A lui sono intitolati diversi circoli dell’Azione Cattolica che ne ha custodito la memoria e ancora oggi lo presenta come modello ai 
suoi aderenti, specialmente i più giovani. 

* Carlo Acutis è il primo santo dei millennials. Nacque infatti a Londra (Regno Unito) il 3 maggio 1991. In quel periodo i 

suoi genitori, provenienti dall’Italia, vivevano a Londra, dove lavorava suo padre. A quindici giorni dalla nascita, Carlo ricevette il 
sacramento del Battesimo.  

Ricevette la prima comunione all’età di 7 anni presso il Monastero delle Romite Ambrosiane a Bernaga di Perego (Lecco). 
Nella vita di Carlo non mancheranno mai segni concreti del suo profondo legame con l’Eucaristia: la partecipazione quotidiana alla 
Messa o la “comunione spirituale” nei giorni in cui era impegnato con la scuola, i piccoli sacrifici fatti in riparazione alle mancanze di 
amore a Gesù Eucaristia e i racconti fatti agli amici. È celebre la sua frase: «L’Eucaristia è la mia autostrada per il Cielo». 

Carlo era un adolescente dal cuore buono, allegro e solare. Non nascondeva la sua fede e il suo amore per Gesù. Si 
preoccupava di dare una mano a qualche compagno di classe in difficoltà e, nel quartiere in cui abitava, aiutava con la sua amicizia e 
con parte della sua “paghetta” i poveri che chiedevano l’elemosina. Diceva: «Essere sempre unito a Gesù, ecco il mio programma di 
vita». Trascorrendo ad Assisi (Perugia) parte delle vacanze estive, fece suo il carisma francescano della letizia, contemplazione e 
rispetto del creato, della ricerca della pace e del dono di sé stesso per i più bisognosi.  

Nell’ottobre 2006 gli venne diagnosticata una forma aggressiva di leucemia. In pochi giorni le sue condizioni di salute si 
aggravarono. Offrì la propria sofferenza per il Papa, per il bene della Chiesa e per andare in Paradiso. Ricoverato all’ospedale San 
Gerardo di Monza, ricevette il sacramento dell’Unzione dei malati. All’età di 15 anni e 5 mesi, il 12 ottobre 2006 il cuore di Carlo si 
fermò. 

Il suo corpo è custodito nella chiesa della Spogliazione della stessa città di San Francesco, dove è esposto alla venerazione 
dei tanti fedeli, provenienti da tutto il mondo. Ad appena 5 anni dalla morte di Carlo è nata a Milano l’associazione Amici di Carlo 
Acutis, che ne ha promosso la Causa di beatificazione e canonizzazione. Lo stesso papa Francesco ha riconosciuto un primo miracolo, 
avvenuto nella arcidiocesi di Campo Grande (Brasile) nel 2013 per intercessione di Carlo e approvando il secondo miracolo, avvenuto 
a Firenze nel 2022, come compiuto da Dio per l’intercessione del Beato Carlo Acutis, ha aperto la strada verso la sua canonizzazione. 

Con affetto e stima don Enrico 

 
 
 
 

lunedì 8 settembre 
ore 17.00 partenza dalla scuola M. La Sorte; 
ore 19.00 S. Messa a Barsento. Tutti invitati 
al pellegrinaggio per pregare insieme.  
 
 

 

sabato 13 settembre 
Dalle ore 17.00 confessioni per i 
genitori dei bambini delle prime 
comunioni.   

venerdì 12 settembre 
ore 9.00 partenza dall’Oratorio per il ritiro alla 
comunità Miceli per i bambini di prima 
comunione. Pranzo a sacco, rientro ore 15,30. 
 

 



    

+ DOMENICA 07 settembre ore     8.00  + Giovanni, Stella e Cosimo a S. Antonio   

         23a del Tempo Ordinario ore     9.00 + Tommaso Palamà a S. Lucia 

   ore    11.30     + Angelo, Maria e Giovanni Lillo a S. Antonio  
   ore    19.00 + Gianni Bimbo a S. Antonio 

   ore    20.00 + Giacomo Abbracciavento  a S. Lucia 

         Aniceta Colucci 
 

 

 Lunedì 08 settembre ore   19.00      Santa Messa a Barsento  

   Natività Beata Vergine M.    

 

  Martedì 09 settembre ore   19.00      + Oronzo Puppi a S. Antonio 

    
    

  Mercoledì 10 settembre ore   19.00 + Vito Pugliese (Trigesimo)  a S. Antonio  

            
      

 

  Giovedì 11 settembre ore   11.00 Rito del Matrimonio per  a S. Antonio 

            Scianni Giovanni e Abbracciavento Roberta 
   ore   19.00 + Annamaria e Francesco, Caterina,  
      Beatrice, Nanuccio,  a S. Antonio 
           Inizio preghiera Comunità Gesù Risorto 

       

 Venerdì 12 settembre ore    19.00 + Mansueto Lorenzo a S. Antonio  

     

      

  Sabato 13 settembre ore   9.00 + Giuseppe e Clementina Pugliese  a S. Lucia 

   ore   15.00 Rito del Matrimonio per  a S. Antonio 
            Bachiocchi Jacopo e Pugliese Daria 
 

      ore   19.00   +Villanova Anna (1° Anniversario)  a S. Antonio   
                          

      

+ DOMENICA 14 settembre ore     8.00  + Rosa Guarnieri a S. Antonio   

           24a del Tempo Ordinario ore     9.00 + Rosa Pugliese e Colomba a S. Lucia 

          Esaltazione delle Croce ore    10.30     Prime Comunioni a S. Antonio  

   ore    19.00 + Angelo Grassi a S. Antonio 

   ore    20.00 +Pietro e Leonarda Leo, Maria De Carlo  a S. Lucia 
 
    

------------------------------------- 

AVVISI: 
 

            La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Maria De Bellis e Maria Bagnuolo.  
 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 
OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

               23^ Settimana del Tempo Ordinario/ Ciclo C 
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